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Disastro aereo 
aUeAzzorre 

Il racconto di una turista che ha percorso lo stesso itinerario a Natale 
«Pioveva condensa dalle mensole e durante gli scali stavamo al buio» 
Il miraggio del milione tutto compreso: il punto debole è il trasporto 
Velivoli vecchi, equipaggi con turni massacranti 

«Quei viaggi, che incubo. » 
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«Vacanza di sogno» a un milione. Cosi i turisti ven­
gono allettati dalle agenzie di viaggio. Ma il punto 
critico sonó'gli aerei. Compagnie improbabili, poca 
manutenzióne, equipaggi con turni massacranti. 
Una turista che aveva già sperimentato l'avventura 
del tutto compreso racconta: «Il viaggio, un incubo. 
Dalle mensole scendevano gocce d'acqua, durante 
gli scali rimanevamo al buio». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Da poco più di 
un mese partivano tutte le set­
timane a cercare l'estate sulle 
spiagge di Santo Domingo: il 
Boeing 707 che si è schiantato 
contro una montagna delle 
Azzorre avrebbe dovuto por­
tarli a Punta Cana con la pro­
messa di una settimana di so­
gno a prezzi stracciati. Poco 
meno di un milione la solu­
zione più economica, un mas­
simo di un milione e quattro 
per i viaggi extra-lusso, in 
complessi alberghien come il 
Davaro Beach: a un pasto dal­
le acque azzurrissime del mar 
dei Caralbi, con le carte in re­
gola per far sperare in una va­
canza di tutto riposo. 

Uno sconto del 30 per cen­
to sulle tariffe normali, fatto 

per alimentare il turismo in 
bassa stagione, quando cala­
no le prenotazioni. Il turismo 
di massa che ha ormai con­
quistato le vicine spiagge delle 
Canarie e delle Balean adesso 
dilaga nei Caraibi. Il trucco è 
semplice' gli operatori turistici 
noleggiano aerei da compa­
gnie di bandiera, che normal­
mente si nascondono sotto 
nomi fittizi e riempiono alber­
ghi che in bassa stagione re­
sterebbero normalmente de­
serti e riescono a proporre 
prezzi da svendita. 

Il punto debole di questa 
operazione sono proprio i ve­
livoli, spesso sfruttati 
oltre ogni ragionevole limite, 
senza soste che lascino il tem­
po alla manutenzione, con gli 

equipaggi costretti a tour de 
force impressionanti. 

Con cigni probabilità appar­
teneva a questa tipologia an­
che il Boeing della morte, di 
proprietà della Indepcndent 
Air, una compagnia charter 
americana che disponeva in 
tutto di due velivoli II più «gio­
vane» è stato immatricolato 
nel 1969 e aveva sulle spalle 
ben veht'anni di volo. 

Le testimonianze di chi ha 
già avuto l'avventura di volare 
con questi aerei la dicono lun­
ga sulle condizioni di manu­
tenzione. «Ero salita a bordo 
diretta a Santo Domingo - ha 
raccontato una turista che po­
co prima di Natale aveva fatto 
uno di questi trekking aerei -
ma il viaggio è stato uh Incu­
bo Gli sportelli degli arma­
dietti erano tamponati con 
fazzoletti di carta per trattene­
re la condensa, ma malgrado 
questo c'era un continuo stilli* 
cidio e dovevamo ripararci la 
testa con dei fogli di giornale 
per non bagnarci. In genere 
sono aerei costretti a fate an­
che più di uno scalo, ma ci 
hanno tenuti fermi per quattro 
ore, con i portelloni aperti e 
gli impianti di condiziona­
mento che non funzionavano. 

Ad ogni scalo tutte le luci si 
spegnevano e restavamo al 
buio, probabilmente per un 
guasto ai generatori di ener­
gia». 

Un operatore turistico di 
una nota agenzia di viaggi mi­
lanese conferma che questi 
aèrei sono una specie di rou­
lette russa. A volte dispongo­
no di un solo equipaggio che 
lavora per 24 ore consecutive 
senza riposo: «arrivano e ri* 
partono immediatamente -
dice - e volano su apparecchi 
che danno poche garanzie. I 
controlli dovrebbero essere ef­
fettuati dal personale della Ci-
vilavia, dipendente dal mini­
stero dei Trasporti, ma non è 
un caso che pochi giorni fa 13 
di questi funzionari si siano 
dimessi proprio per protestare 
per la mancanza di personale 
e per le condizioni di lavoro 
che non consentono di svol­
gere adeguatamente questo 
compito*. 

Il Boeing 707 che è costato 
la vita a 144 persone, proba­
bilmente avrebbe dovuto 
smettere di volare già da pa­
recchi anni: l'esame della sca­
tola nera dirà se questa dia­
gnosi, che per ora sembra la 
più probabile, è quella giusta. 

«Non sono imbarcati» 
Ma era un tragico errore 
«MI aveva telefonato mezz'ora prima di partire. 
Nell'elenco delle vittime non c'è, Ditemi cosa è 
successo a mio fratello». Una serata di disperazio­
ne nella prefettura di Bergamo. I familiari cercano 
di avere notizie da) funzionari. Alcuni nomi dei 
passeggeri sono spariti dall'elenco. Ma la speran­
za dura poco: si trattava solo di un tragico errore. 
Quattordici vittime della provincia di Bergamo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIOVANNI U C C M O 

M BERGAMO. Ha gli occhi 
•cavali, trattiene a sterno le la­
crima: «C'è anche mio fratello 
nell'etneo?., domanda al 
futttionarlo della Prefettura. 
Dionigi Giuliani è «alo"tra I 
primi ad accorrere, Ieri sera, 
un* interminabile teoria di la-
miliari schiacciali dal dolore, 
E rassegnato, ormai, non rie­
sce a credere quando gli dico­
no che tuo (rateilo non risulla 
nella lista del passeggeri. Il 
lutwionario e gentile, com­
prensivo: .Abbiamo controlla' 
lo anche a Roma, al ministe­
ro: le posso confermare che 
suo fratello non risulta tra i 
passeggeri.. Dionigi Giuliani è 
ancora Incredulo. Non riesce 
a tersene una ragione, Rac­

conta al cronisti: •L'hanno ac­
compagnalo olle 7 slamane 
all'aeroporto, era assieme ad 
un amico, Renato Nava. Nava 
è pensionato, gli dava una 
mano in negozio. Dovevano 
imbarcarsi insieme.. Si preme 
le tempie con le mani, scrolla 
la lesta: «È impossibile, stento 
ancora a credere. Eppure alle 
9,30 Sicfano ha telefonalo a 
casa per comunicarci che 
l'aerea slava decollando an­
che se con un notevole ritar­
do.. I funzionari non sanno 
spiegare il mistero. .Risultano 
entrambi non imbarcali., ripe­
tono Ma allora dove sono fi­
niti? Un errore9 Uno scambio 
di nomi7 Qualcuno azzarda 
ipotesi fantasiose: che abbia­

no sbagliato aèreo. Che fortu­
na sarebbe! Ma anche questa 
è una Ipotesi Incredibile. Le 
notizie si accavallano in disor­
dine. A tarda sera si conosce 
la tragica venia- anche Nava e 
Olulianl sono tra le vittime sol­
tanto che l'Incredibile caos 
della documentazione fornita 
dalle automa portuali alla Pre-
fetlura ha reso possibile lo 
sciagurato errore. I familiari 
sono stati inutilmente tenuti 
sulla corda per ore. 

Fino a larda sera una pro­
cessione di volti addolorati: 
•Abbiamo saputo dal telegior­
nale., dicono le famiglie. Le 
prime informazioni, come 
spesso accade in circostanze 
analoghe, sono frammentane. 
La lista definitiva dei passeg-
gen comparirà soliamo mollo 
tardi. Le vittime originane del­
la Bergamasca sono in lutto 
quattordici. Fra queste un 
gruppo di cinque amici che 
hanno prenotato la vacanza 
di due settimane presso un'u­
nica agenzia- Antonio Colella 
e Rosa Seminati. Dante Bolls, 
Irene Karl e Graziella Bolis. E 
ancora, i coniugi Giuseppe 

Il Boeing 707 
sulla pista 
dsH'asroporto 
di Orio al Serio poco 
prima della partenza 

Amboni e Maria Teresa Pez­
zetta, di 45 e 37 anni, entram­
bi di Trescore: lui taceva il pa­
nettiere, spiegano > familiari. 
•Dopo tanto lavoro, hanno de­
ciso di concedersi una breve 
vacanza insieme, appena una 
settimana., Lasciano due fi­
glie, Mara di 15 anni e Simona 
di I I anni. Tra .e altre vittime 
di Bergamo l'Ingegnere Nor­
berto Bernardini di 48 anni. 
L'uomo, separato dalla mo­
glie, si stava ricostruendo una 
nuova vita, una nuova amici­
zia con Elisabetta Vedovi con 
la quale era in compagnia sul­
l'aereo. La donna si era trasfe­
rita circa un anno fa a Berga­
mo, in citta alla, in una casa 
ristrutturata di recente. 

«Va bene, parto 
al tuo posto-.» 
• s ì ROMA. Non doveva parti­
te, poi all'ultimo minuto un 
amico gli ha fatto una propo­
sta «Sentì, gli ha detto, io ho 
dei problemi a casa, ma ho 
già prenotato un viaggio per 
una vacanza a Santo'Domin­
go, ti può Interessare?». E cosi 
Fulvio Rocco, SO anni, funzio­
narlo della filiale de) -Credito 
Italiano» di Napoli, si è trovato 
tra i passeggen del Boeing 70? 
schiantatosi su quella monL 
gna delle Azzorre. Una tragica 
fatalità, Si è salvato, invece, 
Cesare Foa, l'amico che gli ha 
ceduto il biglietto, prenotato 
presso l'agenzia milanese *Po-
le Positroni.. Fulvio Ròcco, la 
vittima, era ragioniere, sposa­
to e padre di due figli. Fami­
liari ed amici si sono subito 

radunati nella sua abitazione, 
in Via Manna a Napoli, in atte­
sa di notizie sull'incidente e di 
informazioni utili per il recu­
pero della salma. 

Sono napoletani anche altri 
due passeggeri; Alfredo Am-
brosellì e Franca Mana Mar­
cello, originari del Capoluogo 
campano poi trasferitisi a Vi­
cenza per motivi dì lavoro. 
Dietro ogni vittima del disastro 
c'6 naturalmente una storia. 
Le agenzie le sintetizzano ih 
poche righe, molte sono slmi* 
li. Su quel maledetto aereo, 
ad esempio, erano molte le 
coppie di sposi in viaggio di 
nozze. È" il caso di Alfredo 
Ambroselli e Franca Maria 
Marcello, i due passeggeri che 
hanno prenotato il volo altra-

In bassa stagione, calano i prezzi e la sicurezza 
Un'isola lontana immersa in un mare cristallino, una 
città esotica e misteriosa non sono più sogni impos­
sibili, Tariffe stracciate permettono viaggi splendidi. 
Ma, troppo spesso, il trucco c'è. Purtroppo lo si sco­
pre solo quando ci si trova davanti ad una tragedia. 
Contro I rischi da deregulation selvaggia, le agenzie 
•Inventate» per un solo viaggio, gli scarsi controlli in 
bassa stagione sarebbe necessaria una legge. 

MARIA ROSA C A L D I R O N I 

H ROMA. A ritmo di samba 
per II carnevale più bello del 
mondo. La magica Dierbe è 
sempre più vicina. Maldive 
da Milano, Cayo Largo anche 
da Roma. Come viaggiare ne­
gli States a prezzi eccezionali. 
Hawai con Sheralon. Fly and 
Drive. La Turchia apre al turi­
smo il monte Ararat. Le offer­
te del macrobuslness turistico 
sono caleidoscopiche e pres­
soché infinite, non c'è luogo 

, della terra, anche il più lonta­
no e impervio, che la lunga 
mano del tour operator: oggi 
non riesca a toccare, foreste 
amazzoniche, isole Galapa­
gos, circolo polare artico in­

clusi. 
Ci si compiace, e un porta­

to del tempi, il mito di Ulisse 
rivisitato a bordo di jet che vi 
scaricano ovunque nel giro di 
poche ore o di favolose navi 
che in tre mesi e qualche 
giorno garantiscono il giro 
del mondo, 

I pacchetti tutto-compreso 
promettono e confezionano 
sogni proibiti a prezzi più o 
meno alti, trekking sadoma­
sochista, pernottamenti a 
proprio rischio e pericolo in 
deserti orridi, battute tra I 
ghiacciai, percórsi In canoa 
su fiumi ricchi di gorghi e mi­
cidiali correnti, 

La vacanza esplica batte 
quella erotica, cosi provvi­
denzialmente allestita nei 
grandi villaggi-vacanza o nei 
tour thailandesi: tra Natale è 
Capodanno gli Italiani che 
hanno scelto il viaggio a lun­
go raggio sono siali il 15 per 
cento in più dell'anno scorso, 
con grandi puntate verso l'O­
riènte e le Seychelles. E un 
vero e proprio exploit è quel­
lo che si registra nelle cosid­
dette «vacanze d'avventura», 
ultima conquista del moder? 
no viaggiatore, con contorno 
di «coltelli di sopravvivenza, e 
scarponcini impermeabili ti­
po cacciatore. 

In questa mappa, I Caralbi 
sono una stella (issa, lonta­
nissimi e magici, barriere co­
ralline e palme a specchio 
nel. mare dawero turchese, 
spiagge color cipria, frutti e 
fiori da paradiso, caldo sole 
nel mezzo dell'inverno euro­
peo, Cuba e Santo Domingo 
fra le mete più ambite, anche 
per le suggestioni storiche e 
culturali che sanno evocare, 

Tour operator e agenzie 

specializzate in Cuba, Santo 
Domingo, Caraibl in genere 
sono sorti negli ultimi dieci 
anni: molti gli insediamenti 
turistici sorti ad esemplo a 
Santo Domingo anche per 
iniziativa italiana e sono alcu­
ne decine di migliaia all'anno 
i. nostri connazionali che 
sbarcano ai Caralbi. 

C'è da meravigliarsi se, nel­
l'enorme giro che vede in 
movimento ogni anno 355 
milioni di persone, nel ma­
croscopico coacervo di inte­
ressi e forze in campo, alcu­
ne regole del gioco non ven­
gano rispettate? Qualche vol­
ta la vacanza prende il colore 
della tragedia. Il bateau mou-
che sovraccarico affonda nel­
la Baia di Rio e l'altro al largo 
del Guatemala, il Nilo in­
ghiotte la Nubia in trenta se­
condi di tenore. Ma poi i titoli 
sensazionali sui giornali si 
spengono e tutto ritorna co­
me niente; perduto nella in­
fernale e abbacinante mac­
china del turismo di massa. 

Poi si viene a sapere ad 

esempio che, dopo la.trage­
dia dì Natale a Rio di Janeiro, 
la organizzazione ufficiale 
delle nostre agenzie di viag­
gio, Fiavet, ha chiesto che la 
sicurezza sia nei battelli di 
piccolo tonnellaggio sia nei 
traghetti vengaposta all'ordi­
ne del giorno nel consesso 
internazionale che a Bruxel­
les avrebbe visto riunite le fe­
derazioni delle-agenzie di 
viaggio della intera Cee. Se­
gno che qualcosa non pro­
prio a postò, per quanto ri­
guarda, gii. standard di sicu­
rezza, è una realtà non oscu­
ra. 

È un charter Usa il protago­
nista della nuòva sciagura, 
che è costata là vita a cosi 
tanti turisti italiani, probabil­
mente è solo la totalità. Ma la 
circostanza è tale da non la­
sciare tranquilli. 

Una selvaggia deregulation 
è da anni in atto negli Usa, la 
concorrenza spietata ha un 
riflesso sul prezzi ma anche, 
e forse più, sulla sicurezza e 
la agibilità degli aeromobili. 
Ci sonò offerte allettanti che 

in realtà dovrebbero fare riz­
zare i capelli. Ad esempio, 
c'è uno speciale pass che 
•utilizza l'estesa rete di colle­
gamenti intemi e vola attra­
verso 60 località a lire 85mila 
lire a tratta, Includendo an­
che le Hawai e i Caraibi". 
Prezzi stracciati che presup­
pongono costi d i altro gene­
re. 

•È vero, la guerra delle la­
nde aeree è scatenata sopra­
tutto dalle compagnie Usa -
dice Guelfo Scanziani, copre-
sidenle della Fiavet, Una vol­
ta ammortizzato il costo del­
l'aèreo, si scatena la concor­
renza a ruota libera. E biso­
gna mettere in conto che 
l'anzianità degli, aeromobili 
Usa è più alta che nelle altre 
compagnie*. Olà, nessuno ha 
dimenticato la polemica sugli 
aerei-carrette di alcune com­
pagnie statunitensi dal home 
altisonante. 

Altro (attóre dì rischio, col­
legalo anch'esso alla guerra 
delle tariffe e alla gestione 
delle linee aeree, «è la cosid­
detta bassa stagione che è 

verso l'agenzia -Avll' di Vicen­
za. Si erano sposati sabato 
scorso. Hanno avuto solò 
quattro giorni di felicita, quat­
tro giorni per stare insieme 
prima di Irovzte la morte. 

Stessi sogni spezzati anche 
per Massimo Bottelli, di 30 an­
ni e Daniela Ùdelli, di 24 anni. 
Anche loro erano1 In viaggio di 
nozze. Entrambi di Lodi, ave­
vano organizzato 11 viaggio 
con l'agenzia piacentina •Ai­
tali». 

Altri passeggeri di quell'ae­
reo erano viaggiatori abituali. 
gente che per scelta andava in 
vacanza in un periodo di mi­
nor affollamento delle località 
turistiche, come i quattro pas­
seggeri cesenali, le sorelle 
diancarla ed Edmonda Mace­
ri che avevano sposato Satur­
no Righi e Luigi Matteì Erano 
in viaggio con i mariti, en­
trambi commercianti ambu­
lanti. Forse avevano scelto 
quél Volo per risparmiare sulle 
spese. 

quasi sempre sostenuta da 
prezzi certo più competitivi. 
ma anche; da parte di opera­
tori poco onesti, accompa­
gnata da un certo scadimen­
to della qualità e dalla preca-
rietà degli standard di sicu­
rezza» 

Sempre secondo Scanzia­
ni, inoltre nel sottobosco del­
l'industria tunsuca operano 
organizzazioni poco scrupo­
lose «almeno un 5 per cen­
to» Secondo noi è una cifra 
per difetto C è I agenzia che 
offre soggiorno a Malindi in 
un albergo non ancora co­
struito I altra che fa bivacca­
re per dieci ore in aeroporto 
in un volo ira Mombasa ed 
Atene, 420 persone compa­
gnie aeree che vendono più 
biglietti dei posti disponibili 
lasciando gente a tetra nelle 
situazioni più spiacevoli 
Vendesi anche -turismo a ri­
schio» Una proposta di legge 
intitolala «Normativa sulla tu­
tela del turista» è stata recen­
temente presentata al Porta­
mento dal comunista Caprili, 
Non è l'unica. 

I numeri 
telefonici 
del ministero 
degli Esteri 

La Farnesina ha attivato tre linee telefoniche per ottenere la 
informazioni sull'incidente aereo nelle Azzorre: 06, prefisso 
per chi chiama da fuori Roma, 36912820, 36912822, 
36913812. Presso il ministero degli Esteri è in funzione l'«u-
nità di crisi» che è in contatto, attraverso l'ambasciata italia­
na a Lisbona, :on le autorità portoghesi, Un funzionarlo 
dell'ambasciati Italiana è già sull'isola di Santa Maria, nelle 
Azzorre. 

I proprietari: 
«L'aereo 
revisionata 
due mesi fa» 

Il Boeing 707 precipitato sul­
l'isola di Santa Maria aveva 
superato un'ispezione nel 
dicembre scorso. Lo ha di­
chiarato Ieri Pai Plttman, 
proprietaria del velìvola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Due mesi fa non era stato 
^^mmmm^~^^^mmmm riscontrato alcun proble­
ma», ha aggiunto la responsabile della compagnia che non 
ha saputo dare altre indicazioni sulle cause del disastro. 
•L'aereo è precipitato nella fase di avvicinamento, pU di 
questo non posso dire». 

Cordoglio 
di Cossiga 
ai familiari 
delle vittime 

Il presidente della Repubbli­
ca, Francesco Couiga, ha 
appreso la notizia (Mia 
sciagura aerea a Maputo, 
capitale del Mozambico, 
dove si trova in visita ufficia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le. Si è messo immediata-
" " ^ ^ ^ ^ " " " • • " • • • • ™ ™ mente In contatto con il tati 
nlstro degli Interni, Antonio Cava, pregandolo di esprimere, 
attraverso i vari prefetti, il suo cordoglio alle famiglie delle 
vittime. 

Presidente 
registro 
aeronautico: 
più informazione 

•Per salvaguardare i nostri 
concittadini • ha detto Spat-
rani, presidente del registro 
aeronautico • bisogna Imps-
dire a queste carrtrwoa de­
collare dal nostro Urrttoeto. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Se però non c'è coscienza 
^ m m dei pericoli che si corrono 
la gente partirebbe da altre città estere. Non C'è Uffa Via 
d'uscita: sensibilizzare la gente ad una conoscenti del pa­
rametri di sicurezza*. 

I più gravi 
Incidenti 

La tragedia del Boeing 707 è 
l'incidente con il maggior 

. . , numero di vittimo italiane. 
d e g l i avvenuto all'estero negli ut-

ultimi anni limÉ annl> " « " « * * •* 
munii anni g n w Jjait,, mmltm M 

'76 quando un M i t o limila 
• " « • » » • • • • » si schianta contro una mon­

tagna, in Turchia, causando la morte di ISS persone, di cut 8S~turisii italiani. DeU'85 è Invece una delle più gravi sciagu­
re nella storia dell'aviazione intemazionale: un Boeing 747 
giapponese, per riparazioni mal eseguite sulla fusoliera, ce­
dette improvvisamente, provacando S20 moni. Quattro 
passeggeri si salvarono. Nel 1988 sono avvenute cinque 
gravi sciagure in Cina, Cok>mbia,Oolfo Persico, India « I I * -
ghiHerra. Esattamente un mese fa un Boeing 7371 pretta*» -
tato vicino a un'autostrada Inglese, provocando 44 morti, 

Protestano 
1 parenti 
delle vittime 
del Jumbo Usa 

I parenti delle vittime del 
jumbo Pan Am americano, 
esploso a dicembre In In­
ghilterra, hanno chiesto Ieri 
al presidente George Bush 
d| ordina» un'inchiesta In-

_ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ dipendente per accertare le 
" • " " " " " ^ * " cause del pia grave c a w di 

attentato mai commesso contro un aereo civile americano. 
Intanto il «New York Times» pubblica la notizia secondo la 
quale i servizi segreti americani e Inglesi stanno studiando 
la possibilità che anche I governi d i Libia e Siria abbiano 
avuto a che fare con l'attentalo di dicembre. 

Un. magistrato 
italiano 
sul luogo 
del disastro 

Il sostituto procurato!» della 
Repubblica di Roma, An­
drea Vantalo, » partito Ieri 
notte con l'aereo della Pro­
tezione civile diretto alla Al-
zone. La presenza di un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ magistrato italiano è stata 
" " , , ™ ™ ™ — " " " " " • " ™ ~ " chiesta dal minute» della 
protezione ertile. Il sostituto procuratore cercherà di rico­
struire le ragioni della tragedia nel cielo di Santa Malia. 
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